SULLA MALATTIA 

BRONZINA 0 
DELL'ADDISON E LE 

CAPSULE 
SOPRARRENALI... 

Giacinto Namias 



SULLA 

MALATTIA BROS ZIA A 0 DELL'ADDISOÌS 



CAPSULE SOPRARRENALI 



GIACINTO NAMIAS 



VENEZIA 

UU.U STOIFERIA UUUflU 

1867. 



Digiiizod &/ Google 



Ettruth 

DAL GIOITALE VEKETO DI SCIEHSE MEDICHE. 

Vnwma IX, Skbik ti- 



Il mio uffizio di medico primario in un grande ospedale 
mi porge occasione, o meglio m' ingiunge obbligo di ricercare 
al letto degl' infermi o nei loro cadaveri , I turbamenti delle 
funzioni, o le alterazioni anatomiche additale dal miei colleghi 
italiani o stranieri siccome nuovi o non ancora registrali negli 
minai! ile ila scienza. 

Hi le osservazioni vogliono essere ripetute , né ponno 
compiersi rapidamente in guisa da seguire il movimento della 
stampa periodica , e io preferisco tacere che Imbarazzare gli 
studi con precipitale illazioni. Per tuie motivo nel Giornale 
veneto di scienze meditile nulla aggiunsi ulto relazione della 
malattie bronzina o dell' Addison, che venne data nella Dispensa 
di luglio e agosto dell'anno scorso, c me ne starei ancora in 
silenzio se non tenessi dì aver raccolto intorno a questo pro- 
posito copia sufficiente di osservazioni. 

I tisici che vengono a muril e in ospedale non sono pochi, 
c parmì anzi che il numero progressivamente ne cresca. Da 
parecchi mesi io esamino le capsule soprarrenali delle donne che 
per tubercoli polmonari finiscono te vita nel nostro stabili meato, 
dove è n me destinala un'infermeria [immillile di renio e più 
letti. Sette volle finora scoprii tul»-icoli ne' reni surrenltiriatf 
e In nessun casa «rena indizi ilei inni ho lironzlnn. Gl'Interini 
vennero e morte per gli esìli ordinari! de' tubercoli accumulali 
principalmente ne' polmoni coi tiiilunii c In lidi me 010 di codesta 
tisichezza. Un solo caso pir iapcttali emergenze mei ita Speiial* 
attenzione e ne riferisco In storia. 



Nello scorso oprile Uova nelle lille sole lina domili di 
trent'aaui eoi segni di lento iiiGninmazione bronchiale e produ- 
zioni etcrologhe nella sostanza polmonore. Uno spand imento 
sieroso rapidamente menulo net sacco del pericardio Ih rapi 
in due giorni, mollo Innanzi il (erinine funeslo che il morbo 
polmonare avrebbe prodotto. Non è onesto il primo tisico die 
mi accadde di perdere repentemente per cosi folto sopravve- 
nienza. L'acqua sovrabbondante nel sangue, gli ostacoli ni pas- 
saggio di esso dal cuore ai polmoni , la lenta infiammazione di 
questi accompagnante i tubercoli influendo sul sacco del pe- 
ricardio ponilo disporro olio suo idropisia. 

Kel cadavere oltre la predella efficacissima digiuno di 
morte I» trovata, per lutili la sommilo del polmone destro, 
quasi I' intero lobo supcriore , uno produzione coi Caratteri 

fisici della mai eri cefnloidr , pili Ito s toc Ile dilla lobercolme, 

e ne Homi nelle ghiandole litifiitithu ] ieri nienti al sinistro 
polmone. Li tiroidei! ;ivi:m ìiimiIÌIh |H;iiulr«ii per In presenza 
della medesima sostenni elerologn e per Svolgimento di pa- 
recchie cisti sierose. Il c li Imi s si ino Renzi cito(l) aneli' egli un 
i:i[-;ll|ii> ili filli £.'''> HliiiiilLii e ([■.■!!. I ^[ii,ilnin!ib lii uidi ii ( (l nei i r- 
te (2) che - nelle Mie degenerazioni omli^'ne i caustici, le inci- 
sioni, il scuole sarebbero di grave nocumento ». Bla cpieslo da 
ine rilento diinoslni siccome faccia mestieri andare guardinghi 
in tali applicazioni anello ni gozii apparentemente benigni, e 
ricercare se non siavi latente malignila. È disagevole e tal- 
volta impossibile, innanzi l'operazione, conoscere la presenza di 

(i) Ltiioni de' pluf- Hcgnoli r Itami. Fiunze iSia »dL iv, 
p.g. 53». 

0) Ivi pap. 535. 
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materie eneefnloìdi o tubercolari frammiste alle cisti sierose di 

Fion ho potuto esaminare col microscopio In sostanza ete- 
rologa raccolta nel centro delle capsule aoprarrcnali e ne Ih 
loro spessezza. Toccati alla esterna superficie questi piccoli 
organi parevano più duri che d'ordinario, e la materia che ne 
ero cagione, veduta ad Occhio nudo, prcseulava il colore e In 
consistenza della tubercolare amiche del l'enee fa Ioide [i }. 

Ma non Cui io solo nel l' osservare distrutta In tessituro 
dei reni sneceiituriali senni morbo bronzino. [/Addlioii medesi- 
mo^) narra dì aver trovati cancerosi tulli e due questi organi 
in un infermo che avea In cute conforme u natura. 

Il chiarissimo dott. Benvenuti in un suo lavoro ricco di 
erudizione intorno olle capsule soprarrenoli dice, che oneste si 
videro degenerale e poste fuori d'azione tutte le volte che, 
ne' tisici, pi nil esse rivolto Cocchio tini «atomisti e che ne' 
tisici, ne' tubercolosi il pigmento mi o abbonda r precisamente 
coki, dove meijlìo fu di se mostra neijli uomini decrepiti, e 
sono anatriti gli apici dei polmoni c le ghiandole bronchiali 
ecc. Dunque essendo tubercolose le capsule soprorrenali e inet- 
te, giusla la supposiiione del dott. Benvenisti , n distruggere 
il pigmento, questo si n ce uni olerebbe In altre parli. 

Nelle mie dissezioni ciò non li è minimamente veriDcalo, 
quantunque ponessi speciale Ritenzione esaminando gli organi 
appartenenti o persone di varia eli. Una di queste contava 

(■) Nella tav. v\ li. 5,(1, 7, dclRajer i. rappresentala la ,jri>- 
duilano cncgfaloide A*' reni sureent.mnli, e nella lar. LI* fi», i la 
tubercolosi Ai questi organi alla quale perfettamente ai!omi s lia 
quella ila me vedili». 

(il Archilei ge'n. ile med, mar» iBili, p. 2- : \. 
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uppena dicci «imi, ed essendo tubercolosi i reni snecentiirloll 
e i polmoni, non era alterato ili alcuna ineniera 11 colore cuta- 
neo, uè annerili gli apici dei polmoni o altri visceri. 

Io poi non iscorgo attinenza Tra quo' fatti , la malattia 
dell' Addii oh , e la supposizione che le copiale distraggono il 
pigmento e sieiio pei tubercoli impedite da questo naturale 
laro ufficio. Se lo si vuole necessario alla li tu, in guisa elle gli 
ostacoli od esso producano una speciale malattia costantemente 
mortiferi! , come si spiegherà che monchino di -questa Ì feno- 
lueui, allorché) il pigmento, invecechè alla cute si aduna entro 
o alla superficie de' visceri, scemata o tolta In sua distruzione! 
Le cupiule sopra i rcna li perdono in molte tisichezze polmona- 
ri la propri" struttura , quindi l'esercizio dell'ordinaria loro 
funzione, e tuttavia la morte succede coli' usato corredo de' 
sintomi sprillimi ni tubercoli the prendano [ polmoni lasciando 
Illese codeste capsule. Le quali non si trovarono veramente de- 
generale e putte fuori iT asiane little le volte che si esamina- 
rono ne' tisici, facendo, tra le altre, anche le mie osservazioni 
non dubbia opposizione n qncstu sentenza del clilur. dott. Ben- 
venisti (l). Devesi piuttosto dire che i tubercoli delle capsule 
soprarrenall , osservati nelle lisi polmonari senza mnlallia del- 
ti) In due leni de tisici ciie durante un anno pemono nel- 
l'infcrmeria a aie afuMjla rrairo confarmi a natura le capsule. 
L' muoriti del Morgagni ( Epistola anatomica « articolo Ii8 > 

io appoggio .Ielle mie osservazioni. Mi i fona quindi dubitare 

slau/a giallognola che si trova nelle natmali condizioni delle 
«p.ul, .oprargli. 
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l'AddUjon, con fu m no la dottrina promulgata da quoto medico, 
e tanto più cfHea cernente la confutano cbe , come avverte il 
Leberl nelle sue accuratissime indagini sui pigmenti patolo- 
gici (1), travolsi general ni ente • ne polmoni ima deposizione 
« più o meno notevole di molecole carboniosc quando modifi- 
« calo o arrenalo il corre della tisichezza, le persone morirono 
< in avanzala età MB, ■. Lungi dunque «he codesti pigmenti 
accumulali generino mi morbo letale, sembrano avere grande 
influenza su le masse tubercolari de' polmoni , e per questo 
rispetto, dice giustamente il Lebert, meritano speciale studio. 
Ala. gravissime altre lesioni delle capsule sop l'arre nuli scopi ironsi 
ne' cadaveri teli zacbe durante la vita si mani restassero fenomeni 
altineiiU alla malattia indicale doli'Àddison. 

f i aline gtandulue, notava riJalln'(2), ita cupsulac renale» 
teirrhi» obnoxiae luiit. Nelle belle tavole del Raytr (3) sono rap- 
presentati Umori derivami dall'interna emorragia di queste ca- 
psule. Le quali in mi neonato fanciullo sporgevano alla regione 
lombare come bisacce tappezzate internamente di fibrina più o 
meno rossa e contenente siero sanguinolento. Nello lav.xvi la ca- 
psula destra si mostra trasformata in uno cisil contenente sangue 
alterato. Essa apparteneva od un uomo di 3S anni morto per 
suppurazione renale e vizio cardiaco. !n questi casi ed altri 
dal Bayer indicali di ascessi, cancri c tubercoli delle capsule 

(0 Traili d'anatomie palholohique E t».tl speciale ou decri- 
pti on ci iconogrophle pathologiquc eie. in corso di pubblicazione. 

(a) EIcnirnla pbysiologine corporij hirninni- ttcrnae i^fiS. 
'■ v "' r»P- >H 

(i) Traile dn inalidire des Teina de. avee un ali. in folio 
Paris iSi'.o. 
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e' non fu cenno ili cute bronzina , uè questo fenomeno gli sa- 
rebbe sfuggilo se i molati lo «ressero presentato. Non molti- 
plicherò le citazioni. Si osservarono alterale In varie guise 
queste capsule senza il simonia sul quale l'Addison volca pog- 
giare l'eiiificio di una nuova infermità. Ma havvi dt più; il sin- 
tonia stesso venne nolnlo essendo Ì reni su ce en tu n'ali in con- 
dizione naturale, e ciò distrugge interamente la supposta atti- 
nenza fra la descritta malattìa e gii organi cui si vorrebbe 
attribuirla. 

Nella Gaiette rfea kopilavx del 93 aprile a. c. n. 48 II 
signor Pnecli riferì una nuovo osservazione di pelle broniina 
senza lettone delle capsule snprarrenali. Morì all' HOtel-Dleu 
con quella congerie di sintomi, cui fu dato nome di malattia 
dell' Addison, un uomo di 5i anni. Nel suo cadavere erano in- 
teramente conformi n natura le capsule soprorrenali. — Varil 
ascessi si trovarono nel fegato, e bile torbida nella cistifellea. 
Un peno di pelle tenuto nel]' alcool per tre mesi conservò il 
colore bruno-sporco che si vederi durame la malattia. 

Anche il chiarissimo profess. Tigri narrò (1) casi di nelle 
bronzino con altri sintomi additati dall' Addison, siccome Indilli 
della nuora millanto , senza che per questo fossero offese [e 
capsule sopra rrcnali. Il medesimo notarono i doli. Hutchinson 
ePosnerj2), c abbiamo cosi quattro e più osserraitoni d'integrità 
delle capsule precisamente nel morbo che si reputò generato 
dall' alterazione di esse. 

Ti\a questo morbo bronzino in realtà noti esiste, e i fatti 
iiddolti dall' Addison, ponderati a ce uro la mente, veggonsì appar- 
tenere a specie differenti di comuni malattie. 

(i) (inz. medica imli jna-ioscana d. io, io, maggio iB5-. 

(,) Ivi a.ji, ili maggio .8S 7 . 
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Il doil.Lasegne, Intendendo addurre i cai! più concludenti 
dell' Additeli, dice (I) rispetto al primo che In lesione delle es- 
piale era indipendente e che In potili, come io quello, l' alte- 
razione si limitò esclusivamente alle capsule stesse, e poi nella 
■elione del cadavere si contraddice. Sono da lui accennate 
aderenze polmonari antiche; piieumom'a recente e limita tiisi- 
uia alla «oinmftii del polmone destro, lobo inferiore di quello 
e il polmone linittro pressoché intero ramificati. Come mal 
il Laséguc , ciò riferendo, asserisce offese esclusivamente le 
tapiniti Contraddizioni di tal Tutta rincrescono in argomenti di 
tanta graviti. Illa proseguiamo nell'analisi di questo fallo. — 
Iperemia e ingrossamento delta macola bronchiale membra- 
na, spandimenti di fluido colorato nella cavità del pericardio, 
recenti deposizioni fibra-plastiche su la sierosa; fegato e milza 
rammolliti e friabili. Le due capsule di dureixa lapidea, la 
sinistra grossa quanta un novo di gallina e assai aderente 
alla inferiore parte della testa pancreatica. 

ha causa principale, evidente e prossima di questa morte 
è I' cpatisiaxione dei polmoni, di quasi l' intero viscere sini- 
stro e del lobo snperiore del destro. A che poi cercare atti- 
nenze frale capsule sopra rrenu li alterale e il colora mento della 
pelle, se questo suole cangiare in quelle condizioni dei fegato a 
della milza die nel presente caso ai riscontrarono? L'uno e 
l'altra erano rammolliti e friabili. Negli ingrandimenti del- 
ta milza e io altre tue degenerazioni è ovvio scorgere colore 
terreo-sporco delta cute. Da questo cai-nllere ai riconosce so- 
vente l'alterazione di quell'organo anche prima di assicurarsene 
eoll'esame dell'ipocondrio. Sa og unno quante volle le macchie, 
delle epatiche per le Toro relazioni col fegato, al estendono a 
(l) Aron, cit. mais i85C p. iGS-9. 
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i, n i lulla la ■■ ■• del corpo, dando allo pelle il colore 
bronzino die ora vorrebbesi carot lerlalico di graie morbo dal- 
le capiulp «oprar renali. In lulte le allre norie, the ai leggono 
n r srllcolo del , non oiantnno malattie di altri or- 

gani capaci di produrre la inni senta quelle de' reni «ac- 
ce nlu ri ali le cui lesioni , dice lo alesso Lasrgue , furono 
spesse «olle rtall'Addison mule determinate (I) Non montano le 
gastriti croniche con ecchimosi, gli ateessi del psoes con tubercoli 
di vertebre. E non ^ comune nelle suppurazioni l' alterato 
colore della pelle per l'alterazione elle ne deriva alla mena del 
sangue? L'errore portosi! toni' oltre clic il slg. Laségue tenne 
coll'Addison siccome morbo bronzino un cancro ulcerato del pi- 
loro (9), dimenticando essere questo morbo assolutamente letale, 
alterare il colore cutaneo la diatesi cancerosa, nell'infiltramento 
di questa materia in una capsula soprarrenale aversi la solita 
vicenda del cancro, clic suole frequentemente estenderai a pa- 
recchie parti del corpo. 

I cosi stessi del l'Addi so n coniti la no dunque le sue conclusioni, 
né i tur burnenti del colore cutaneo deggiouo atltibursi alle ca- 
psule sopra rrei la li. Quei casi solo provano quanto giàaveauo pro- 
vato le osservazioni del Soemmcring {3} e del Raycr (*) clic 
le capsule, come la milza ed altri organi, incontrano facilmente 
strumentali sconcerti nelle malattie primitivamente non proprie 
di esse, e che per la loro floscia tessitura e le relazioni nervee 
e vascolari vi si raccolgono materie etcrologhe, quando In al- 

<",) Ivi p»g. .6,. 
(») Ivi pag. 1,5- 

(3) Anatomia patologica di Malico Baillic Iradollo da Paolo 
Zannù], Vaimi* i8tg, t. n, pag. ioj-107. 

(4) Op. eli. 
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tri visceri tali produzioni sono generale. Non per questo lo 
vorrei dire le capsule stessa una eflloreteimza, una tnperfeta- 
sione, una sporgenza, una etpantione del sitttma venoto,.at- 
Iribuendo alle vene il soverchio predominio clic fm porterebbero 
le citate parole del dott. Benrenlsli (ij. 

La pronta comunicai Ione da lui ricordato di queste vene 
CtH noterò» parte dell'organo è propria eziandio delle arterie. 
Se/1 eliam per arteriat injectut /iunior , scrisse l'Heller (3), 
per propria forammo in vertlrieitlum captala* tritolai el per 

IVè pormi giusta l'altro asserzione (3) che le arterie di 
questi organi possano essere a mala pena valute e guati tra- 
ttar alt dair anatomico. 

Mttltae timi arteriae capmlanim rtnalium , dice P Hal- 
ler{4), venae paucae. Esili le prime, meno esiti le seconde, 
per la fisiologica legge che generalmente siatui maggiore spa- 
zio al sangue delle vene, non Idonee quanto le arterie a vincere 
ostacoli ehe si frappongono allo eun circolazione. L' insigne 
anatomico di Berna divide in tre ordini queste arterie, le su- 
periori nascenti dalle freniche, le medie dall'aorta, le inferiori 
dalle renoli. 

Le numerose arterie captala ri, ovv erte il Soemmering (B), 
si aitai toni ina no in varie gitile fra dì loro. Il dott. Gaetano 
Stramblo negli clementi di anatomia umana, ehe con rara di- 
ti) Dcnvcnisli. Memoria su le capsule s oprarceli» li. 
(>> 0 P . dt t. tìu P . .90. 
(5) Benvenuti. Memoria eli. 

Op. cit. pag. 191-191. 
(S) Sulla struttura del corpo umano. Crema 1810, t. v, pa- 
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ligcnza o angaria compilò o tradusse dalle migliori opere ila- 
liane e straniere (i), ripele essere motta numerose te arterie 
clic si rendono ai reni tuccadurioli derivanti dalle diaframma- 
tiche, daWaorta e dalle renati. Ciò io indicai per combattere 
n estensione che vorrebbe*! dare alle funzioni delle ve- 
o gli 01 

se hisie lecito, che non è, considerare in questa guisa le ca- 
psule soprnrrennll , pluiioatoché delle vene dovrebbero dirsi 
sporgenze delle arterie che sono in maggior numero , o dei 
nervi che- vi sovrabbondano provenienti dal plesso solare o 
renale (3). 

Il sig. Bromn-Sequard (3) vice-presidente della società bio- 
logica di Parigi con esperienze sugli animali si fece sostenitore del- 
la doli rina dell'Addito», e da quelle trasse cinque illazioni che io 
qui deggio prendere in attento esame. 

Nella prima, egli dice sembrargli I reni succhi turi sii as- 



delle loro funzioni essere più i 
della secrezione dell'orina. Il fondamento di qaeste illazioni è 
nell'estirpazione da lui latta delle due capsule sugli animali vi- 
venti e nella morte sollecita che ne sopravvenne. Perchè pro- 
vocando In altri animali nel unn ad una le dieso che la dura 
operazione produce, egli vorrebbe inferire che quelle non pos- 
sono riguardarsi precipua cagione della morte de' suoi ani- 
mali , e provocandole unite senza ledere le Capsule , cioè la 

0) Milano i856\ cui. n. pig. .33. 
(0 SiramLlo I. eh, 

(3) Arch. gin. de taéÀ. ori. et nov. itili. 
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cerando il peritoneo, comprimendo i reni, la vena cara, 
la remile sinistra, il regolo, gli animali visiera più a lungo 
die quando eailrparonsi le capsule soprnrrennli. Inutili esperi- 
menti, fallacissime deduzioni i 

I marlirii coi quali il signor Brovra-Séquard condusse a 
morte gli. animali una volta in sette ore, una in tre giorni, le 
oltre In 24 ore non tono il medesimo che l' operazione t'u- 
gnila per distruggere le capiule. Finché queste si lasciano 
integre, risparmiami alti offendenti gravemente la macchina ; 
laonde può la vita degli animnli resistere più di 9 ore. Non * 
dunque provalo che dall'operazione non derivi la morte; ami 
vedendola nascere costantemente un poco più tordi per offese 
congeneri, non ai gravi quanto le necessarie a staccare i reni 
■ticcenl urtali provvisti di un numero straordinario di vasi e 
di nervi, si raCToria il pensiero ehe manchi la vita pei guaiti 
coll'operazione prodotti. Il Graliolet (4) moatrolli letiferi nello 
estirpamento della capsula destra nascosta sotto la radice del 
fegato e quasi aderente alla cova, non della sinistra che poteva 
più facilmente rimuoverai senza convulsioni o altri sinistri , e 
per tal guisa privò di ogni forza di conclusione gli sperimenti 
de1Brwn-Séquard(3). Il quale giudicando più essenziali ella vita 
le funzioni delle capsule soprarrenali che quelle atesse de' reni 
trasmodò, a mio avviso, enormemente. 

II auo errore gravissimo è fatto palese dalle conseguenze 
rapidamente perniciose dell'uremia poste a confronto delle pro- 
fonde alterazioni cnpsulari ricordale di sopro senza qualsiasi 

0) Gratiolct. Ablaliun ilei capsules snirenaltt. Compiei ren- 
do! de l'Acid, des scicnccs de l'Iati, de France n.o, i aepl. iBSG. 
(a) Ivi. 
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effetto proprio di esse. II Hokitonsky (1) non indicandone nini- 
nò, dice che ireni succenlurioti talvolta si convertono in «uno 

■ concrezione caldi re , clic viene abbracciala da un tessuto fi- 
li tiroide , nel quale non ai distingue più traccili niellila della 

■ primitiva sostanza dell'organo*. — Deliri parziale mancanza 
fa cenno anche l'Haller(3): in (emina alienando pene con- 
«Muta vidi, discedenlìbui arimi, ut notinulli dtemnt, — Il 
Winslow poi assicuro (3) che qualche fanciullo andavnne pri- 
vo, e neil' adunanze I dicembre dell'anno scorso fu letto nilo 
Istituto di Francia una storia di mancanza congenita de' reni 
sueccnturittli, comunicata dal Martini alFIourens (4). Nell'ospe- 
dale degli Incurabili in Napoli morì per tubercoli polmonari 
un uomo di 40 anni. I due reni erano fusi in un sola corpo 
che riceveva dall'aorta una sola arteria emulgente. Questa di- 
videvasi In quattro cui corrispondevano quattro vene le quali 
rlunivansi in una sola. Due brevi ureteri dell' ordinarlo cali- 
bro finivano alla vescico, e il corpo renale era separalo in 
cinque lobi di naturale struttura. Nessuna traccia di capsule 
soprarrenali. Sezionando ad uno ad uno i cinque lobi del corpo 
renale non si trovi vestigio di quelle. Il pezzo conservato 
nel museo anatomico dell'ospedale porge, s'io non erro, ri- 
prova che il dottor Brown-Sèquard disconobbe l' Importanza 
delle funzioni renali esaltando fuor d ; ogiii misura quelle de' 
reni succentariali. Egli concluse inoltre che, nello mancanza di 
tali organi, Il sangue appena estratto da' vasi lascia sponlanea- 

(i) Trattato completo di anatomia patologica tradotta dai 
doti. Richciti « Fano, i. Ili, p. 5«3. Venciia .853. 
(i) Op. cit. pag. >qi. 
(J) bVilb'e, Op. ciu pag. 106. 
('ti Compiei rcndus eie. n. il. pag. io Tu. 
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mento deporre crinali! a «pere de' globuli (1), mentre nel san- 
gue naturale fa mestieri per ottenerli aggiungere adesso quat- 
tro u cinque parli d'acqua , e seguire uno «pedale procedi- 

Veramente a me sembra che con troppa liggleretsa il 
dott. BrOYru-Séqoard argomenti di alterazioni net sangue deri- 
vate dall'estirpamento delle capsula soprar renali. Diasi con 
troppa Irggiereixa perchè le addotte differenze nella formazio- 
ne dei cristalli poco sono cospicue e assai difficili a statuirai. 
E Cosse pure reale e costante la differenza, non potrebbe «eca- 
gionarsene la gravità dell' operazione ! Proseguirà regolar- 
mente l'elaborazione del sangue in mezzo ai crudissimi strnzj 
e all'acerbo doloredegll animali? Il moto del cuore e de' Tasi, 
il giro, la diffusione del sangue al turbano, e nlun effetto ne 
deriverà alla composizione di questo fiuldot Io credo che a 
quelle gagliarde influente il Brown-Séqaard avrebbe dovuto 
attribuire ogni apparenza insolita che gli sì fosse mostrata nel 
sangue. 

Ha ei riscontra pure alterato quello de' conìgli e da ciò 
suppone derivare la malattia, che ehltHM pigmentale, frequente 
in così fatti animali, e fornita, usuo avviso, del medesimi aiuto- 
mi, originali dal morbo bronzino o dall' estirpatone delle ca- 
psule soprorrenall. Asserisce che in questa infermità dei conigli 
□ella quale è leso il fegato, non avendolo trovalo né meno una 
sol volta in 500 conforme a natura, sono anche degenerate le 
capsule otrabilìari e raccolte nel sangue materie pigmentali elio 
stato di granelli, di piastre e talora di vere cellule. Qui il me- 
dico francese, per (statuire analogie Ira 11 morbo dell' Addi son 
quello che stranamente ei chiamo pigmentale del conigli e gli 

(i) Arch. gén. de mèd. nov. i856, p. 5^8 e 
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effetti dello distrattone de' reni «uccenturiati, introduce nel suo 
lavoro tanta confusione non ■scompagnata da errori e contrad- 
diiioni che, a metterne In luce i principati, cadrei insoverchia 
e fastidiosa prolissità. 

Mi baiti accennare In questa malattie pigmentale, clic vor- 
rebbe allrihuire a lesioni delle capsule, due volle lui medesimo 
averle trovate conformi a natura, e il legalo invece costante- 
mente vi zi nlo (1). Poscia dice essere eitremamente probabile che 
il microscopio mostrerà nel sangue degl'infermi di morbo bron- 
zino granelli e piastre di ptgmeiito. Il microscopio spessa volle 
conduce nel campo delle illusioni, e quindi con molta circospe- 
zione si raccolgono le risultanze degli studiali suoajuto Intra- 
presi, i quali si avvalorano mediante iterate osservazioni. Ho 
appoggiarsi a quanto probabilmente mostrerà il microscopio nel 
sangue degli uomini per dedurre analogie Ira ì loro morbi e 
quelli de' conigli è illusione dello spirito clic sopravanzo ogni 
altra possibile del microscopio. Quando il dott. Brown-Séqnard 
crede somiglianti I tre ordini di Tatti perché coti isconcerli 
nervei muojono gl'infermi di morbo bronzino, e gli animali cui 
furono mozzate le capsule e ì conigli nella malattia pigmen- 
tale : lo rispondo che i fenomeni da lui indicati apparten- 
gono all'ultimo termine della vita (9), nel quale istante hanno 

(i) Arcb. cit. nov. i856, P . 588-59". 

(a) Gli animali, e specialmente iconici!, della loro differenti 
malattie, presentano assai dì sovenle (ini orni uniformi. Talora non 
Jbii no indizio di morbo e mangiano e camminano fin poco prima 
di matite. Si sdrajano da un istante all'altro, Tingono agitali da 
breti convulsioni e finisce [avita. Talora quest'ultima scena i pre- 
ceduta da avvilimento, inappetenza de' cibi e minor prontezza al 
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uniforme sembianza le più discrepanti infermità. Ma quando 
egli scorge analogie fra le cole reali e le possibili e Tonda, su 
le proprie speranze, scienziall convincimenti In critica ha fi- 
nito 11 suo ufficio. Io quindi non seguirò i ragionamenti di 
lui (I) volli n mostrare che le capsule alrabillari tolgono In 
proprietà tli mutarti in pigmento ad una materia che ne è 
lutctttiva, ed esaminerà piuttosto le idee colle quali il dottor 
Benvenisli esponendo più chiaramente la medesima o una con- 
genere supposizione, ti adoperò a fl ancheggiar lo nel suo anzidetto 
lavoro (2). A stabilire la Ittiologia delle captale vi ne riepilogo 
nel modo seguente la patologia. « Difettando o cessando, sono 
. sue parole , l'opera delle capsule abbondano le cellule pig- 

■ mentali nel sangue su In cute, nell' occhio, ne' polmoni od In 

■ nitri visceri interni, nonché sul cervello; crescendo e svi- 
melo. IS'pgli rspeiimenit da me intrapresi coìl'illustrc cav. Maria- 
nini e pubblicali nel Giornale per itrvirt n'prognrjii ileìla patolo- 
gia ec. (I. Il e. iv) si provocarono coll'clétt licita speciali malattie de' 
conigli, eia loro murle avvenne [n uno o nell altro de' modi anii- 
delli. Gli «lessi Fenomeni osservai facendo innesti di materie etc- 
rologhe ne' medesimi animali. Questa serie di prove mi manco il 
tempo di compiere, e le lasciai inedile. Ora mi basta avvertire 
che cause cosi differenti .testarono nei conigli infermità le qua)! 
per l'andamento e pei sintomi non si potevano durante la vita 
L' una itali' elira distinguere. Veggasi adunque ijual fede meli- 
ti la somiglianza annunziala da! dott. Browo-Sequard fra la ma- 
lattia pigmentale e gli effetti dell' estirpazione delle capsule dei 
conigli. 

(i) Aroh. cit. I. cit. p- 5gG. 

d) Memoria su le capsule soprarrenali. 
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■ tappandoti tol volume loro l'ufficio elio compiono nell'organi- 
siim, le cellule pigmentali ne' luoghi medesimi o mancano o 

■ grondimeli le scarseggiano ». 

Qui non è spiegalo di qual pigmento intendasi di par- 
lare; anzi dal contetto della me ma rio risulta die non fu presa 
conoscenza ilelle quattro specie di pigmento patologico che gli 
avanzamenti della scienti! ci Ila fatto distinguere. 

1. " Abbinino il pigmento di sicura origine sanguigno che 
è uno «traaveiio mento della materia colorante del sangue, e lo 
Tediamo nel color grigio dello stomaco e. negli intestini con 
tutte le gradazioni tra il sangue effuso bruno-nerastro e la 
tinta grìgia, lo Tediamo nelle trai formazioni degli spandìmenli 
sanguigni in casi di contusioni e di cicatrici delle apoplessìe ce- 
rebrali. 

Il pigmento esce d' ordinario in modo diretto, dice il Le- 
bert (1), per rottura vascolare, ma dall'altro canto gli esperi- 
menti Bull' iniqui inazione dimostrarono che impedita anni la 
circolazione capillare , parte della materia colorante combinasi 
col fluido trasudato a traverso I capillari , ed inzuppa i tes- 
suti di siero colorato. La materia colorante, ci continua, biioIc 
abbandonare i globuli, tuttavia questi possono trattenerlo, ag- 
glomerarsi, vestirsi di membrana e formare globuli sanguigni 
composti, nei quali te cellule gialle del sangue esistono ancora. 
Più di sovente tutto il pigmento si separa, forma granelli glo- 
bulari, e globuli .igni ina li. 

2. " Abbiamo nn pigmento patologico, che non è la identica 
materia sanguigna eslravasota o trasudata , ma une modlfico- 

(.) Op cit. 
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xione di quella per alto vitale secernenle, innanzi la ina niella 
dai vati. Esso mira acme elemento accessorio in molle produ- 
zioni ctrrologhe eil allei prelernaiurali lavori, per es., in fur- 
ino di grani e macchie nelle pseudo-membrane. Il LeberL osser- 
vi (I) lima di niellinosi, o pigmento, In mucoso membrana di 
una pelvi renale. Io vidi itera la niente ne' cadaveri macchiate e 
infiltrale di mnleria nera le ghiandole bronchiali nelle più dif- 
ferenti circostanze, e spesso anche nella loro condizione appa- 
rentemente fisiologica. 

3." Abbiamo il pigmento di Auso, ricco di carbonio, di cui 
i polmoni de' vitelli presentono un tip. Ami bisognerebbe In- 
dicarlo con altro nome dopo elle il Cui Hot (2) studiando nccu- 
ratomenle ta meninosi polmonare de' vecchi, la mostrò composta 
di carbone in natura deposlo durante la vita negli organi del 
resero. Il Mclsens (3) irato variarvi tra il 70 e l'8D per celilo 
la quantità di carbonio. Il Lcbert orlificiosamenle generò nei 
polmoni del enne (4) codeste melano» injetlalldo carbone nelle 
vene jugulori. Anche il pigmento dell'occhio è differente dagli 
ammassi di carbonio pertinenti ai polmoni. 11 Berzelius(B) che 
fece di quello l'on alisi vi riscontrò buona copia di azoto, comeil 
Bilia lo area trovalo nel fluido (Cj nero della seppia. Le ceneri 

(i) Op. cit. psg. m8. 

(j) Arch. de méd. 4 serie, t. VI. 

(3) Compie! tendili de l'Ac. des scicnccs, t. \1I, pap. j 
ann. 1 844' 

(4) Cp. cit. pag. m3. 

(5) Traile de chiraie t. Iti, pag. 71S. Bruxelles i8' (1 
(G) Opuscoli fisico-chimici pag. io3. 



Unirono ossidi di ferro, 
esperi mentale lavoro del- 
it nome di melili™ olla 
itrala nel fluido di quel 
mollusco. Lo quale rappresenta cosi bene il colore dell' umana 
mclniins!, che ilLcbrrt(i) diede a quest'ultimo il nome di tìnta 
ttppldcea. 

4.° Abtiinmo flnolinee.le Is melano*) essenziale che IILaco- 
licc iisguaidò(2) cume unu specie di cancro, KÌ In lenne aitai 
raro, e nei pochi . • die io n'ebbi, a me resto dubbio ebe 
inetti il pigmento entrasse come uccidente d'olire produttori eie» 
rologhe, cui fosse donilo il luoliguo oodomeoto del morbo. 

I signori Trousseau e Lcblanc (3) vedendo enormi minse 
di nielntlosi in cavalli die avevano le apparenze della pili flo- 
rida salute, dedussero clic in Ini! malattie In vita si estingua 
solo per meccanici ostacoli a qualche importante tallone, o 
pel marasmo conseguente al rammollimenti della melnliosi e 
alle perdile che ne deridano. 

Ora di quale pigmento intenilesi accennare quando si af- 
ferma le capsule atrabiliari essere destinale ullu sua distruzio- 
ne? Ila detto espressa men le il dott. Benvenisti, che consumi 
questi organi [ter l'avanzala età il pigmento si accumula spe- 
cialmente ne' polmoni e nelle ghiandole bronchiali , t distrutti 
negli esperimenti del Brown-Séquard , o degenerali secondo 



di esso e del pigmento dell'occhio co: 
MI compiccio rn in memo rare codesto 
l'illusile Biilo [ladre, che diede 
materia bruno-nerastra da lui risemi 



(i) Op eit, p. 1 13. 

<a) Tiaiié de l'ascult. méd. Brindici 1818, p. SiB. 
(3) Leberl, Op. eli. pag. uj. 
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l'Addìson , pel morbo bronzino, sovrabbonda il pigmento c ne 
avviene la morte con disordini cerebrali e spinali. 

Qui sono evidentemente confuse due specie differentissime 
di pigmento, l'uno che neppur meriterebbe tal nome, composto 
per la maxima parte di solo carbonio che si aduna nel polmo- 
ni per I 1 esercizio della vita senza recare oltre odése che le 
meccaniche; l'altro che si vorrebbe tornito di proprietà dele- 
terie c capace colla sua presenza di estinguere le elioni vita- 
li Ma i fatti lo negano , e lo negano solennemente. Spesso 
per condizioni puramente locali II pigmento si accumula qua e 
tà. MI sì presentii occasione di vedere più di una volta nelle 
mani piccole macehie rosse, rilevate, sparse di grnnellini neri 
senza tnrbnmcnti della salute , né segno alcuno di malattia 
delle capsule soprarrenali. Il Lebenfl) osservò una niellinosi 
per 49 anni alla superficie della congiuntiva senza sconcerto di 
qualsiasi funzione. Nello specie umana il pigmento colora natural- 
mente alcune parli del corpo, per es., le areole ed i capezzoli 
delle mammelle. 

I cultori di notomlii comparala (3) testiScano quasi lutti i 
cavalli bianchi avere materia metanica sotto la coda. Insomma 
mentre la patologia pone in evidenza che il coloramento bron- 
zino non deriva necessariamente da malattia delie capsule so- 
prarr ertali e che questi organi non [Hisseggoiio quell'Importanza 
nell'animale economia che l'Addison voleva ad essi attribuire, 
la fisiologia dimostra che la presenza del pigmento è compati- 
bile col regolare esercizio delle funzioni organiche. 

(0 Opera cit. pag. ufi. 
fa) Ltbcrt ivi. 
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